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.OGGETTO:  Integrazione dell’Ordinanza Sindacale Prot.n. 138273 del 21/04/2022:  Misure  per la 
prevenzione ed il controllo delle malattie trasmesse da insetti vettori ed in particolare 
dalla zanzara tigre (Aedes Albopictus) e dalla zanzara comune (Culex Pipiens).

       IL  SINDACO

Vista l’  Ordinanza Sindacale Prot.n. 138273 del 21/04/2022: Misure  per la prevenzione ed il controllo 
delle malattie trasmesse da insetti vettori ed in particolare dalla zanzara tigre (Aedes Albopictus) e dalla zanzara 
comune (Culex Pipiens), nel territorio del Comune di Rimini con validità dal 02 maggio al 31 ottobre 2022;

Vista la Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 511 del 11/04/2022, acquisita agli atti  
del Protocollo Generale  del  Comune di Rimini al n. 132730 del 15/04/2022, con cui  viene approvato il Piano 
Regionale di Sorveglianza e Controllo delle Arbovirosi per l’anno 2022;

 Preso  atto  dalla  suddetta  delibera  che,  nella  lotta  alla  zanzara,  il  Piano  Regionale  introduce  il 
riferimento alla sorveglianza dell’eventuale scorretto utilizzo degli impianti automatici di irrorazione di prodotti  
adulticidi o insetto-repellenti in considerazione della loro diffusione nei contesti urbani;

Ritenuto  necessario  integrare  l’Ordinanza  Sindacale  già  emanata  Prot.n.  138273  del  21/04/2022, 
introducendo  specifiche  prescrizioni  dettate  dalla  Regione  Emilia-Romagna  che  disciplinano  l’utilizzo  degli 
impianti automatici di irrorazione di prodotti adulticidi o insetto repellenti, con le modalità indicate dalla stessa 
Regione  nel fac-simile di ordinanza allegato allo stesso Piano regionale;

Ritenuto altresì necessario modificare il Modulo A allegato all’Ordinanza Sindacale Prot.n. 138273 del 
21/04/2022, così come indicato nel fac-simile che la Regione ha predisposto in allegato all’Ordinanza Sindacale 
che i Comuni dovranno adottare;
 

Visti:

- il R.D. n. 1265 del 27/07/1934;

- la Legge della Regione Emilia - Romagna n.19 del 4.5.1982, 

- la Legge n. 833 del 23.12.1978;

- l’art. 50, comma 5 del D. Lgs.n. 267/2000 e s.m.i.

- le “Linee Guida Regionali per il corretto utilizzo dei trattamenti adulticidi contro le zanzare -  2022”

ORDINA

ad integrazione di quanto prescritto nell’Ordinanza Sindacale Prot.n. 138273 del 21/04/2022 per 
il  periodo compreso dalla data di protocollazione del presente provvedimento al 31 ottobre 
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2022,  a tutti i cittadini ed ai soggetti gestori, responsabili o che comunque abbiano l’effettiva 
disponibilità di aree con sistemi di raccolta di acque meteoriche : 

● che coloro che utilizzano o installano un impianto automatico di distribuzione di prodotti contro le zanzare 
(adulticidi e prodotti insetto repellenti) diano comunicazione al Comune e all’Azienda USL della ubicazione e 
delle  caratteristiche  tecniche  dell’impianto  utilizzando  sempre  il  modulo  Allegato  A  già  allegato  alla 
precedente Ordinanza Prot.n. 138273 del 21/04/2022 e modificato con il presente provvedimento;

● che nell’impianto automatico di distribuzione possono essere utilizzati esclusivamente prodotti biocidi o PMC 
regolarmente autorizzati  come adulticidi  e/o  insetto  repellenti  utilizzabili  in  aree all’aperto  e di  uso non 
professionale;

● sono esclusi dall’utilizzo i biocidi o i PMC classificati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (detto Reg 
CLP) come:

a) Cancerogeni, Mutageni, Tossici per il ciclo riproduttivo (CMR) di categoria 1 e categoria 2

b) Sensibilizzanti di categoria 1

c) Molto tossici per l’Ambiente acquatico e pericolosi per le api

d) Con proprietà di Interferenti Endocrini

e) Appartenenti  alle  categorie  di  pericolo  dei  prodotti  fitosanitari  vietati  in  ambiente  frequentato  dalla 
popolazione o da gruppi vulnerabili previsto dal punto A 5.6 del DM 22/11/2014 e come precisato nella 
DGR n. 2051 del 3/12/2018;

● qualora  nell’impianto automatico di distribuzione si utilizzassero prodotti adulticidi si dovrà sottostare agli 
obblighi e alle prescrizioni previste per gli interventi adulticidi. In particolare:

➢ effettuare i trattamenti nelle ore crepuscolari – notturne, o nelle prime ore del mattino;

➢ evitare che persone e animali vengano a contatto con l’insetticida irrorato allontanandoli dalla zona del 
trattamento prima di iniziare l’irrorazione;

➢ accertarsi della avvenuta chiusura di porte e finestre;

➢ non direzionare la nube irrorata su alberi da frutta, e non irrorare qualunque essenza floreale, erbacea,  
arbustiva ed arborea durante il periodo di fioritura, dalla schiusura dei petali alla caduta degli stessi,  
nonché sulle piante che producono melata;

➢ in presenza di apiari nell’area che s’intende trattare o nelle aree limitrofe alla stessa, entro una fascia di 
rispetto di almeno 300 m, l’apicoltore deve essere avvisato con un congruo anticipo, in modo che possa 
provvedere a preservarle con le modalità che riterrà più opportune;

➢ coprire, o lavare dopo il trattamento, arredi e suppellettili presenti nel giardino;
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➢ non irrorare laghetti, vasche e fontane contenenti pesci o che servano da abbeveratoio per animali di  
ogni  genere,  oppure  provvedere  alla  loro  copertura  con  appositi  teli  impermeabili  prima  dell’inizio 
dell’intervento;

➢ far frequentare l’area trattata soltanto dopo almeno 2 giorni dall’irrorazione;

➢ se nell’area sono presenti orti evitare il consumo di frutta e verdura per almeno 3 giorni, o quantomeno 
se ne consiglia un accurato lavaggio prima del loro consumo; si consiglia di coprire le verdure dell ’orto 
con un telo impermeabile durante i trattamenti;

       DISPONE

di  sostituire  l’Allegato A all’Ordinanza  Sindacale  Prot.n.  138273 del  21/04/2022,  con  l’Allegato   A  alla 
presente Ordinanza così come indicato dalla stessa Regione Emilia-Romagna.

   AVVERTE CHE

- il  presente  provvedimento  sindacale  costituisce  integrazione  all’Ordinanza  Sindacale    Prot.n.  138273  del   
21/04/2022    che rimane confermata e valida in ogni sua parte; come pure rimangono confermati    e validi    gli   
allegati A1 e B alla suddetta   O  rdinanza  ;

- la responsabilità delle inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che risultano avere titolo per 
disporre legittimamente del sito in cui le inadempienze saranno riscontrate, nonché alle imprese  per gli aspetti  
riguardanti le modalità di esecuzione dei trattamenti;

- le trasgressioni alla presente Ordinanza, quando non costituiscono violazioni di altre leggi o regolamenti (ad 
es. Codice della Strada, Regolamento di Polizia Urbana ecc.) sono accertate e sanzionate secondo quanto  
previsto dalla L. 689/81, dalla L.R. 21/84 e dall’art. 7 bis del D. Lgs n. 267/2000.

Per le violazioni delle norme previste dalla presente ordinanza è stabilità la sanzione amministrativa da un 
minimo di € 25 ad un massimo di € 500.

- la vigilanza si esercita tramite sopralluoghi, volti a verificare la presenza di raccolte di acqua costituenti focolai  
larvali  non  adeguatamente  gestite,  ovvero  tramite  il  riscontro  della  disponibilità  di  prodotti  larvicidi  o  dei  
documenti  di  acquisto  dei  prodotti  per  la  disinfestazione  larvicida  da  parte  dei  soggetti  pubblici  e  privati 
interessati dalla presente ordinanza, o dagli attestati di intervento rilasciati da imprese specializzate;

- avverso  la  presente  ordinanza  chiunque  vi  abbia  interesse  potrà  ricorrere  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale entro gg. 60 dalla pubblicazione all’Albo Pretorio  o in alternativa, potrà proporre ricorso al Capo 
dello Stato entro gg. 120 sempre dalla pubblicazione.

 DISPONE ALTRESI’ CHE

- in presenza di casi sospetti od accertati di Chikungunya, Dengue e Virus Zika o di situazioni di infestazioni  
localizzate di particolare consistenza, con associati  rischi sanitari,  in particolare nelle aree circostanti  i  siti  
sensibili quali scuole, ospedali, strutture per anziani o simili, il Comune provveda ad effettuare direttamente  
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trattamenti adulticidi, larvicidi e di rimozione dei focolai larvali in aree pubbliche e private, provvedendo se del 
caso con separate ed ulteriori  ordinanze contingibili   ed urgenti volte ad ingiungere l’effettuazione di detti  
trattamenti nei confronti dei destinatari specificatamente individuati o ad addebitarne loro i costi nel caso che 
l’attività sia svolta dal Comune. 

- Il Corpo di Polizia Municipale, l’Azienda USL di Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica di Rimini e tutte le 
Forze dell’Ordine svolgano attività  di  vigilanza per  accertare,  anche con sopralluoghi,  l’ottemperanza alla 
presente ordinanza, comminando le previste sanzioni ai trasgressori.

- la presente Ordinanza Sindacale sia pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Rimini.

- alla presente Ordinanza Sindacale sia data adeguata pubblicizzazione tramite pubblicazione sul sito internet 
del Comune di Rimini (www.comune.rimini.i  t)  

- la presente Ordinanza sia trasmessa tramite PEC, per conoscenza e per quanto di rispettiva competenza:

 all’Azienda USL della Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica di Rimini
 alla Regione Emilia- Romagna – Assessorato alla Sanità
 ad Anthea s.r.l.
 alla Prefettura di Rimini
 alla Questura di Rimini
 al Comando Provinciale dei Carabinieri di Rimini
 al Corpo Forestale dello Stato – Provincia di Rimini
 al Corpo Guardie Ecologiche Volontarie della Provincia di Rimini
 alle Associazioni Economiche di Categoria 
 all’Associazione degli Amministratori Condominiali
 al Settore Facility Management - U.O. Qualità Urbana e Verde Pubblico
 al Settore Polizia Locale del Comune di Rimini
 al Dipartimento Servizi di Comunità – Settore Servizi Civici - Servizi Cimiteriali

Il Sindaco
              Dott. Jamil Sadegholvaad
                  (Atto Firmato Digitalmente)

ALLEGATI:

Allegato  A:  Comunicazione di disinfestazione adulticida contro la zanzara ed altri insetti pericolosi pubblici   
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